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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e.p.c 

Al Presidente della Giunta Regionale
Michele Emiliano 

SEDE
 All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Domenico Santorsola
SEDE
OGGETTO: Interrogazione Urgente - Procedura di VIA conseguente alla modifica progettuale e richiesta per il conseguimento di Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di compostaggio Prometeo 2000 ubicato nel Comune di Grumo Appula (BA). 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca, Antonella Laricchia, Antonio Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:

· con istanza del 22.09.1997, prot. n.188, la Società TERSAN PUGLIA & SUD ITALIA S.p.A. con sede in Modugno, chiedeva, ai sensi degli artt. 27 e 28 del D. Lgs. 22/97, l'approvazione progettuale e la contestuale autorizzazione all'esercizio dell'impianto di produzione di fertilizzanti biologici e trasformazione di prodotti agricoli in compost ed attività florovivaistica in serra, secondo il progetto "Prometeo 2000 Agricoltura Domani" redatto dall'Ing. Cannine Carella, da realizzarsi in agro di Grumo Appula (BA) - Contrada "Trullo dei Gendarmi" su area di proprietà della Società, allegando documentazione tecnico-amministrativa, accompagnata dal parere di valutazione favorevole in ordine alla proposta progettuale espresso del Presidente della Giunta  Regionale, con atto del 4.12.1996, prot. n.1647IFC;

· in data 07.01.1999, il summenzionato progetto, veniva sottoposto a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ed autorizzato dalla Provincia di Bari nel Comune di Grumo Appula (BA), con Determina Dirigenziale n.2 del 07.01.1999, successivamente presentato ed approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 42 del 2000;
· la procedura di VIA rilasciata nel 2000 dalla Provincia di Bari nel 2001è stata sottoposta a riesame e il relativo iter non è stato mai portato a termine;
· con decreto datato 28.10.2004, il G.I.P. del Tribunale di Bari disponeva il sequestro preventivo dell'area su cui era in fase di realizzazione l'impianto, in quanto sarebbe stato costruito - secondo la Procura - su un suolo del tutto inedificabile, in violazione di vincoli di natura urbanistica e paesaggistica e senza le necessarie autorizzazioni;
· in seguito al sequestro la Provincia in autotutela sospendeva la procedura di riesame dell'autorizzazione;
· nel 2014 la Corte d’Appello di Bari ordinava il dissequestro delle opere ed assolveva gli imputati;
· in data 18.02.2016 la Società PROMETEO 2000 – STABILIMENTO DI GRUMO APPULA, presentava la procedura coordinata AIA – VIA conseguente alla modifica progettuale (volta ad adeguare l'impianto, in gran parte già realizzato, alle normative ambientali intervenute dal completamento della costruzione) ai sensi dell’art. 10, comma 5-bis, della L.R. 17/2007, come modificata dalla L.R. 14/2015, oltre che la richiesta per il conseguimento di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell'art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per l’impianto di compostaggio Prometeo 2000.
RILEVATO CHE:
· l'impianto in esame sorge in una zona protetta speciale oltre che sito di interesse comunitario (SIC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”), già confinante con il parco nazionale dell’Alta Murgia. Secondo il PPTR il Comune oggetto d’intervento (Grumo Appula) rientra nell’ambito di paesaggio “Alta Murgia” e comprende la figura “Altopiano Murgiano”;
· l’impianto insiste in agro di Grumo Appula, in una zona classificata agricola nel PUG;
· il suddetto impianto, inoltre, sorge in zona in cui è presente il reticolo idrografico di connessione della RER (100m), è ubicato e realizzato in un’area carsica caratterizzata da una falda sotterranea vulnerabile ed è confinate a 100 m con un sito tipizzato come “bosco” dal PPTR;
· l’impianto in oggetto, che ha come capacità di smaltimento la potenzialità di gestire fino a 115 mila tonnellate annue di FORSU, è situato quindi in un territorio già fragile in quanto caratterizzato dai vincoli suddetti e per la presenza a 800 m di una cava di inerti attiva e di un deposito “temporaneo” di rifiuti solidi urbani mai bonificato dal 1996.
RITENUTO CHE:
· l’area interessata dall'impianto è situata in prossimità di zone di sviluppo turistico (Borgata di Quasano e Piana di Mellitto) e di diversi agriturismi e civili abitazioni.
· nelle immediate adiacenze del sito vi è la presenza di molte aziende specializzate in agricoltura biologica e convenzionale e per la produzione di prodotti di qualità, come la D.O.P. Olio Extra Vergine di Oliva della Terra di Bari, la produzione di vini D.O.C.G. di Gioia del Colle e quella D.O.C. Castel del Monte. Inoltre vi è la produzione di prodotti a indicazione geografica tipica “Murgia Alta”, la produzione della “Mandorla di Toritto” già nell’elenco dei prodotti tradizionali italiani del Ministero delle Politiche Agricole e presidio Slow Food Mandorla di Toritto, la cui potenziale compromissione avrebbe risvolti altamente negativi sull'intera comunità agricola e sulla qualità e la sicurezza dei prodotti. 

CONSIDERATO CHE:
· la modalità con la quale è stata condotta la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale appare, prima facie, dubbia e fondatamente illegittima, poiché iniziata senza il prescritto coinvolgimento di tutte le comunità e gli enti interessati; nel corso della Conferenza di Servizi non è stata assicurata un'adeguata consultazione delle parti interessate al fine di meglio valutare la compatibilità del progetto con la peculiarità del territorio e di tenere conto delle osservazioni avanzate da "chiunque vi abbia interesse", anche in considerazione del fatto che, secondo quanto previsto dal comma 5, dell'art. 24 del D.Lgs. 152/2006, "il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale DEVE tenere conto delle osservazioni pervenute";
· in particolare, con riferimento alla Conferenza di Servizi svolta in data 18.03.2016, finalizzata ad ottenere le osservazioni preliminari sul progetto, è da segnalare il fatto che, a causa di problemi tecnici, il progetto è stato reso effettivamente fruibile solo il giorno stesso della Conferenza di Servizi ai soggetti interessati, i quali non hanno potuto avere un lasso di tempo adeguato al fine di esaminarlo e fornire osservazioni e pareri;
· nonostante su richiesta dei sottoscritti Consiglieri ad annullare e ripetere la suddetta Conferenza sia il Comune che l'azienda abbiano manifestato la loro chiara disponibilità, il Servizio VIA della Regione, a cui spetterebbe il compito di riconvocarla, con nota prot. n. 4660 del 13.04.2016, ha ritenuto di non poter accogliere la richiesta avanzata dai sottoscritti;
· nel progetto presentato dalla società sono state omesse delle informazioni e alcune importanti documentazioni, tra le quali vi è la mancata indicazione della richiesta di rettifica, presentata con nota n.10670 del 07.09.2015, su istanza del Comune di Grumo Appula, con riferimento al verbale del 20.07.2015;
· nel progetto presentato la società omette di citare le distanze intercorrenti tra l’impianto in oggetto e un complesso di edifici afferenti ad un deposito “attivo” di esplosivi, che avrebbe dovuto comportare oltre che un’attenta valutazione dell’ubicazione una dettagliata valutazione dei rischi ad essa connessi;
· non vi è previsione alcuna relativa al pericolo legato alla immissione di ulteriore traffico veicolare connesso all'attività dell'impianto sulla SS96, tenuto conto della particolare ubicazione del sito in vista di “Matera 2019", Capitale Europea della Cultura.
CONSIDERATO ALTRESI' CHE:
· vi è un’imprecisa valutazione previsionale dell'impatto odorigeno a carico dell'impianto (in fase di presentazione del progetto a Grumo Appula, in data 05.04.2016, si è parlato di una percentuale pari all'8% annuo, quindi pari a 29gg/anno, che, nel caso in cui, la delimitazione temporale appena menzionata, coincidesse con la stagione estiva, avrebbe una ripercussione drammatica per le zone di sviluppo turistico e per le attività commerciali a carattere agrituristico presenti nei territori di Mellitto e Quasano, che si trovano nell’immediata prossimità del sito e di Cassano delle Murge, Grumo Appula e Altamura);
· non vi è stata alcuna rassicurazione e/o previsione in ordine all'impatto ambientale rinveniente sui prodotti agricoli e sulle aziende agrituristiche limitrofe;
· nel corso della seduta del Consiglio Regionale del 19.04.2016 la risposta fornita dall'Assessore Santorsola ad un'interrogazione del gruppo consiliare del M5S in merito al dimensionamento e allo stato di funzionamento dei sistemi per il trattamento della frazione organica ha confermano che la Regione presenta una sovrabbondanza di impianti per il trattamento di rifiuti organici. L'Assessore ha infatti comunicato che il Piano di gestione dei rifiuti stima una produzione a regime di frazione organica pari a 530 mila tonnellate annue, tuttavia sulla base dei dati dell'ecotassa 2015 la produzione si attesta nell'ordine di 159 mila tonnellate l'anno e la dotazione impiantistica attualmente autorizzata sul territorio pugliese ha una capacità di assorbimento pari a 560 mila tonnellate, ben al di sopra di quanto attualmente conferito.
TUTTO CIÒ PREMESSO, RITENUTO, RILEVATO E CONSIDERATO INTERROGANO LA GIUNTA E L'ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali iniziative di competenza la Giunta e l'Assessore intendano adottare per garantire il giusto equilibrio fra le esigenze di smaltimento dei rifiuti incombenti sulla Regione Puglia e il livello di protezione dell'ambiente, del territorio e delle popolazioni strettamente coinvolte dall’impianto di compostaggio in oggetto;
· quali procedure, anche in via d’urgenza, intendano avviare al fine di tutelare e valorizzare la zona ZPS/SIC;
· se intendano, in considerazione dell’importanza e delle particolarità del sito in questione oltre che di tutte le problematiche connesse, valutare la legittimità delle procedure amministrative espletate per il rilascio delle autorizzazioni;
· se ritengano che la procedura di VIA rilasciata nel 2000 e successivamente sottoposta a riesame sia da considerare non più in essere e di conseguenza sia necessario avviare una procedura di VIA relativamente ad un nuovo progetto e non in relazione alla modifica di quello preesistente;
· se non ritengano eccessive le richieste di autorizzazione per la costruzione di nuovi impianti, considerata la sovrabbondanza nel territorio regionale di impianti per il trattamento di rifiuti organici rispetto all'attuale ed effettivo livello di conferimento degli stessi;
· se intendano garantire un ampio coinvolgimento e una maggiore rappresentanza di tutti i soggetti interessati, favorendo la partecipazione di chiunque sia direttamente interessato dall'opera in oggetto, i Sindaci dei comuni coinvolti ed i comitati di cittadini, al fine di accogliere e prendere in debita considerazione tutte le osservazioni che potranno pervenire;
· se non ritengano, di conseguenza, opportuno provvedere a riconvocare l'ultima Conferenza di Servizi per favorire la più ampia ed informata partecipazione e una adeguata e attenta valutazione preliminare della compatibilità dell'impianto con la destinazione d’uso e con le caratteristiche proprie del territorio sul quale lo stesso insiste, nel dovuto rispetto della procedura di VIA nonché di tutta la normativa posta a tutela della salute e dell'ambiente.
I Consiglieri Regionali M5S
Mario Conca
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Antonio Trevisi

Cristian Casili
